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“LE DONNE AUMENTANO IN SANITA? 

 COGLIAMO QUESTA OPPORTUNITA’ ” 

Con questo intento,  la Fnomceo venerdì 28 terrà a Caserta il Convegno su 

“Medicina e Sanità declinate al femminile” 

 

 

 
 

 “In Sanità ad esser troppe sono le barriere e non le donne”,  dice Amedeo Bianco, 

presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri. E’ 

questo lo spirito che animerà  l’atteso Convegno di  Caserta dove il prossimo venerdì 28 si 

discuterà di “Medicina e Sanità declinate al femminile”. Lì verranno analizzati i dati che 

dimostrano come la componente femminile sia aumentata esponenzialmente rispetto a quella 

maschile.  

 E continuiamo con i numeri. le donne arrivano alla laurea in media a 26 anni, prima dei 

colleghi uomini, e con un punteggio superiore, conseguendo più frequentemente la lode: su 100 

laureati con lode ben 78 sono donne. 

 Benché le donne siano inserite in modo sempre più consistente nella professione di medico e 

di odontoiatra, la componente femminile si assottiglia drasticamente con l'aumentare del livello 

gerarchico: dal 38 per cento dei ricercatori, si arriva al 24 per cento degli associati , e addirittura ad 

un "misero" 11 per cento di ordinari. No comment poi sulle cifre dei direttori delle scuole di 

specializzazione (presenza femminile pressoché assente) e su quelle universitarie delle cliniche 

private (dove la schiacciante presenza maschile si attesta su un 95,3 per cento. 

  Bene, il nuovo Comitato Centrale della Fnomceo vuole cominciare a metter mano a questa 

situazione e lancia in pista questo grande Convegno cui vuole dare tutto il risalto possibile.  

 “Al Convegno  - ha sostenuto Bianco, presidente della Fnomceo -  accanto alla valutazione 

sulle caratteristiche del fenomeno dovranno emergere proposte concrete perché le donne possano 

sviluppare appieno le proprie capacità e competenze. Ciò significa, in sostanza,  rivedere 

l’organizzazione del lavoro, i tempi di lavoro e i rapporti di lavoro in modo tale da renderli più 

flessibili e quindi compatibili con una professionista,  donna e medico”. 

 “Significa anche – insiste il presidente Bianco – lavorare fin da oggi perché consolidati 

stereotipi culturali che oggettivamente discriminano l’accesso delle donne in determinate aree 

professionali - che per tali ragioni rischiano l’impoverimento del loro patrimonio- siano 

definitivamente superati”. 

 Poi, in merito ad alcune notizie di stampa, la dr.ssa Roberta Chersevani, presidente 

dell’Ordine dei Medici di Gorizia, ha così affermato: “Avendo in questi mesi duramente lavorato e 

in pieno accordo con i vertici della Federazione e con le colleghe degli Ordini provinciali, so per 



certo che l’impostazione data non corrisponde al lavoro svolto e posso invece  confermare con 

forza che l’obiettivo condiviso è quello di gettare un ponte verso il futuro e non innalzare muri”. 
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